capitolo 4

I DIACONI
FINANZE E SERVIZI DI ORDINE PRATICO: 
Quando si parla di finanze si “sgranano” gli occhi!

Potrà sembrare un po' strano, ma una Chiesa Locale ha bisogno anche dei suoi pubblicani!

“I soldi non bastano mai”: diceva un tale, e aveva ragione!

Perché una Chiesa Locale possa perdurare nel tempo, deve organizzarsi anche per far fronte ai suoi impegni finanziari: una cattiva gestione delle finanze può far fallire anche un impero finanziario!

Certamente, chi occuperà il posto del Pubblicano non dovrà avere la mania di rubare come Giuda Iscariota (Giov. 12/4-6) e né dovrà essere “amante del denaro” (I Tim. 6/10)!!!

La Chiesa Locale, per essere autonoma, dovrà essere in grado di provvedere da sola ai suoi bisogni: per questo dovrà avere degli uomini capaci di occuparsi di questo e di altri servizi di ordine pratico.

Il mantenimento finanziario di una Chiesa Locale è in molti casi il problema più “increscioso”: la cosa, a volte, è ancora più vergognosa se riguarda una Chiesa Locale fondata da un Apostolo (missionario).

La Chiesa Locale deve essere in grado di auto-sostenersi finanziariamente e “finanziare” altre varie attività “esterne al suo raggio d’azione”.

E’ bene che ogni Chiesa abbia delle persone incaricate per “maneggiare le offerte” (i Pubblicani) (!), ma è bene, soprattutto, che questi abbiano delle qualifiche ben precise per svolgere questo servizio e altro del genere: chiunque svolga un compito (ufficiale o no) nella Chiesa deve essere qualificato.
il ministerio dei diaconi: Iª Tim. 3/8-13 

La necessità dei diaconi (greco diakonos) fu vista in modo impellente sin dagli inizi della Chiesa: questo deve “aprirci gli occhi” sull’importanza di questo ministerio.

«i dodici, radunata la moltitudine dei discepoli, dissero: non e’ conveniente che noi lasciamo la Parola di Dio per servire alle “mense”. Perciò, fratelli, cercate di trovare fra voi sette uomini, dei quali si abbia buona testimonianza, pieni di Spirito e di sapienza, e che noi incaricheremo di quest’opera. Ma quant’è a noi, continueremo a dedicarci alla preghiera e al Ministerio della Parola...» Atti 6/2-4

L’esigenza nacque per evitare che fosse “limitato” il ministerio della Preghiera e della Parola: l’opera dei diakonos (Diaconi) è essenziale!

Essi devono occuparsi del servizio (diakonos è il servo) pratico per evitare che questo diventi un “peso per gli Anziani”.

La suddivisione dei compiti e la designazione di persone preposte ai vari servizi è molto importante e serve ad evitare molti problemi...

I primi 7 Diaconi erano uomini che dovevano servire (diakoneo): essi erano dei servi (Diakonos) come lo era stato Gesù stesso (Rom.15/8), gli apostoli (Col. 1/23,25) e altri ancora (Col. 1/7).

I Diaconi devono essere in stretto rapporto con gli anziani (Fil. 1/1; Iª Tim. 3/8-13): questo lo si deduce da molte cose!

La Diakonìa (servizio) richiede speciali e adeguate qualifiche: doni spirituali che rendano “adatti” gli uomini ad essa preposti … ciò traspare da tutti i versetti in cui se ne parla.

1.-
qualifiche:

a -
tutte quelle dell’Anziano, tranne quelle qualifiche necessarie per la predicazione! Ciò non vuol dire che un Diacono non possa predicare, ma non è necessario, perché non è un compito dovuto a lui! (Vedi Anziano!)

b -
Devono essere credenti di prima scelta, di Prima Categoria e devono essere provati, come gli Anziani, prima di essere Riconosciuti Ufficialmente.
c -
Potevano e possono esserci delle donne (Rom. 16/1-2; Iª Tim. 3/11), ma esse occupano un ruolo meno spiccato all’interno del diaconato, anche se non meno importante!
2.-
compiti:

I Diaconi non devono solo “amministrare i soldi” (Pubblicani): un lungo elenco di compiti li attende, anche se spesso bisogna “studiarsi per discernere ciò che possono e devono fare nella Chiesa Locale”!

1.-
Servizio a tavola. Atti 6/1

2.-
Raccolta fondi. Rom. 15/25; 2ª Cor. 8/19

3.-
Servizio ai santi. Iª Cor. 16/15

4.-
Annunciare le riunioni delle Predicazioni. 2ª Cor. 3/3

5.-
Possono anche talvolta predicare (Vedi Stefano e Filippo!).

E altro.....

3.-
doni:

Per svolgere qualsiasi tipo di servizio necessitano dei Doni che ne rendano capace chi lo fa: nel caso dei Diaconi alcuni Doni saranno necessari, come nel caso degli Anziani lo sono altri:

1.-
Assistenza. Iª Cor. 12/28 (per aiutare, per soccorrere)

a -
Amministrazione sia contabile che di “intervento” e di altro genere ancora.

b -
Cura, vitto, vestiario, casa, lavoro, salute ecc. dei singoli credenti.

c -
 Cura dei locali di culto, custodia e “salute” di essi!

2.-
Liberalità. Iª Cor. 12/8

3.-
Opere di misericordia e fede. Iª Cor. 12/9

E altro ancora ..….

Nella Bibbia non  è mai detto che la Chiesa debba Eleggere i Diaconi, perciò la loro designazione diviene uno dei compiti degli Anziani.

Ribadisco che sono i Conduttori a nominare i Diaconi in modo che  la Chiesa li riconosca accettandoli: questo è fatto in base alle capacità evidenziate da questi nello svolgimento dei compiti ricevuti e in base alla loro consacrazione (dedizione)!

Anche qui, nessuna pretesa... se non quella di Servire (come anche per gli Anziani)!

Ogni credente dovrebbe SAPERE chi sono gli anziani e chi sono i diaconi nella Chiesa Locale di cui fa parte!

La continuità nel tempo di una Chiesa Locale dipende anche da un buono ed efficiente Diaconato, perciò tutto ciò che lo riguarda deve essere ben studiato e curato.

“Autonomo” è un termine che esprime “capacità”: se un’Assemblea non è in grado (capace) di gestirsi nelle sue funzioni, come può pretendere di essere autonoma?!?!

Se da una parte è vero che la chiesa è l’insieme dei Nati di Nuovo che si riuniscono intorno al Signore, dall’altra parte è pur vero che una tale Comunità, per essere autonoma, deve essere in grado di Autogovernarsi, Autofinanziarsi e Auto-propagarsi: “Autonomo” vuol dire capace di essere “in proprio”! 

Se da una parte è vero che la chiesa universale è un corpo indistruttibile, dall’altra parte è altresì vero che la Chiesa Locale può essere distrutta “fisicamente” dalla mediocrità e dalla pretesa autonomia di credenti che non sono in grado di essere autonomi: troppe Comunità si sono estinte a causa di ciò! Ap. 2/5
Un figlio non è autonomo a 2 anni (!), e neanche a 10 (!), neanche a 15 (!) e, spesso, neanche a 20 !!!… … Quando una persona deve poter dichiararsi “Autonoma”……? ...

- Quando è capace di “essere in proprio”, “da sola”, senza combinare guai e senza “rovinarsi”! Spero che questo sia chiaro!

Dio non chiede niente di più, ma   ... 

neanche niente di meno di un Campione per gli INCARICHI SPECIALI! 

Troppe Chiese Locali sono “cadute in letargo” e dormono a questo riguardo: per questo sono diventate povere!

Mtt. 13/25 «mentre gli uomini dormivano, venne, il nemico... un nemico ha fatto questo»

Ef. 5/14 «risvegliati, o tu che dormi... e Cristo ti inonderà di luce»

Giona 1/6 «che fai tu qui a dormire? Lèvati e invoca il tuo Dio!...»
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